


TANTI AUGURI a

Mirella e Michele

per il loro recente

matrimonio

FROSOLONE IN CIFRE

3276 ABITANTI (+2)*

1639 DONNE (-1)*

1637 UOMINI (+3)*%$
dati aggiornati al 30.09.2006*: rispetto al 31.07.2006

BENVENUTO A...

Fatima De Cristofaro (02.09.06)

e auguri a Luciana e Gianni

Dario Castagna (21.09.06)

e auguri a Daniela e Giovanni

AUGURI A...
Gianluca Fazioli

per i suoi 20 anni
da tutta la famiglia

Federica D’Abate
per i suoi 15 anni

da Gianluca

Miriana Di Bartolomeo
per il suo 9° compleanno

un forte kiss da mamma, papà,
Mariangela e tutta la famiglia

Peppino Colavecchio
per i suoi 31 anni

da tutta la famiglia

Franco Mattioli
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Mauro Riva
per il suo compleanno
da Filomena e Michele

Ilenia D’Abate
per i suoi 8 anni

da Isabella e Geremia

Filippo Prioletta
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Antonio Paolucci
per i suoi 31 anni

dagli amici

Giuseppina Di Cesare
per il suo compleanno

auguroni da Elisa, Mariangela,
Miriana...

Valeria Marinaro
per i suoi 17 anni

da Assunta e Fabio

Mattia Scinocca
per i suoi 10 anni

tanti baci da Mariangela e Miriana

Cristian Carrino
per il suo compleanno

da zia Lucia e zio Liberato

Costanza Fiani
per il suo compleanno

da tutti gli amici

Clemente Di Bartolomeo
per il suo compleanno

ti vogliamo tanto tanto bene,
Mariangela e Miriana

Michele Paolucci
per il suo compleanno

da tutta la Coltelleria Paolucci

Chiunque volesse collaborare al giornale
può darci i propri articoli, auguri persona-
lizzati o qualsiasi comunicazione a mano,
inviarli al nostro indirizzo di posta elettro-
nica oppure consegnarli alla cartoleria “Il
papiro” di Giulio Carrino.

Sono ben accetti consigli o idee per i prossi -
mi numeri.

#
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EDITORIALE

IL MURETTO di Frosolone - numero 4
da un’idea di Filomena Francescone e Michele Paolucci

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a
questo numero: Angela Berardinelli, Giovanni Carde-
gna, Charlie, Carmela Colarusso, Rossella Colavec -
chio, Nicola Di Biase, Amedeo Giusti, Donato Grieco,
Livia Mainella, Liviana Mainella, Ivonne Piantadosi,
Silvio Prezioso, Giuseppina Prioletta, Maurizio Trillo,
Filomena Zampini e tutti i nostri sponsor.

Siamo tornati!

Dopo un mese di pausa torniamo nelle vostre case, sperando che la cosa vi
faccia piacere.

Come per il primo numero, usciamo anche questa volta ad una settimana
dalle elezioni; siamo chiamati alle urne per il rinnovo del Consiglio Regionale che
vedrà tra i candidati ben 4 frosolonesi e a 3 dei quali, che ringraziamo per la
disponibilità, abbiamo posto 12 domande riguardanti il loro programma e le
loro aspettative per le imminenti elezioni.

Ringraziamo naturalmente tutti coloro che hanno collaborato e che non ci
hanno abbandonato e chi si è unito con grande entusiasmo.

Ancora una volta vi esortiamo ad essere più numerosi: è assolutamente neces-
sario il vostro impegno affinché questa iniziativa non resti incompiuta.

Non nascondiamo che ci hanno davvero fatto piacere le richieste di molti di
voi sull'uscita di questo nuovo numero. Speriamo ancora di non deludere le
vostre aspettative.

Buona lettura

La redazione

Con i ricavi degli ultimi due numeri, grazie al vostro aiuto, abbiamo consegnato,
tramite il Parroco di Bojano, 80 euro ad una famiglia dell’est Europa che vive a Ter -
moli in condizioni assai disumane. La famiglia è formata da 4 persone e la moglie è
sordomuta.

Come rare volte ci accade, abbiamo visto la felicità nei loro occhi quando abbia-
mo consegnato loro la cifra, seppur esigua. Il loro grazie si estende a tutti voi.



Le mur a furono
dev astate dal terre -
moto del 1805 ed in
parte non più rico-
struite. Dal 1836
sembr a che le forme
di brigantaggio non
siano state più pre -
senti sulla montagna
di Frosolone; da
questo momento , a
seguito di una peti-
zione dei cittadini,

venne abbattuto il muro chiamato il
"rinforz o del paese" per facilitare il tr af -
fico per la campagna.

Dal 1860 si ebbe un tipo di brigantag -
gio detto politico o ev ersiv o a cui si
mescolò quello di marca delinquenziale
contro persone e proprietà. Ad accor -
gersene fu R osato Colaneri, milite della
Guardia Nazionale di Frosolone.

Nel brigantaggio post risorgimentale,
nella z ona di Frosolone, imperv ersa vano
il brigante Capor al Nunzio , detto
Capr annunzio , di Macchiagodena, che
aveva fissa dimor a sulla Morgia Quadr a
e che, cattur ato e processato , v enne
fucilato nella z ona della Selv a a
Frosolone ed il brigante Cozzitti, noto
per a ver reso prigioniero lo studioso
Mommsen, autore della più celebre
ricerca sui Sanniti.

Anche se i furti esulano dal brigantag -
gio v ero e proprio , è opportuno eviden -

Questa volta il no-
stro viaggio nella sto -
ria riguarda il feno-
meno del brigantag -
gio, che ha interes -
sato anche Frosolo-
ne a cavallo tra il
XVIII e XIX Secolo.

Il brigantaggio ha
avuto sempre un
ruolo primario nella
storia dell'Italia meri-
dionale; c'è chi ne intr avede le origini
con la caduta dell'Impero R omano d'Oc -
cidente (476) quando bande di affamati
viv evano di r apine e saccheggi. Anche a
Frosolone il brigantaggio è sempre esi-
stito . I cittadini, per difendersi e stare
tr anquilli, a vevano cinto la città con
mur a impossibili da scalare, lungo le
quali non manca vano dei fortini che ser -
viv ano per a vvistare e difendersi.

La costruzione di queste mur a er a
finanziata anche dai cittadini possidenti
che le consider avano un enorme v antag -
gio , anche perché la montagna di
Frosolone ben si presta va a nascondere
i briganti.

Per accedere a Frosolone ci si serviv a
di tre porte. In caso di a vvistamento di
briganti si correv a immediatamente a
suonare le campane per a vvisare la
popolazione di stare all'erta, nonché di
riunirsi nel luogo di r aduno , o vv ero la
piazza antistante la Chiesa Madre.
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STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Filomena e Michele

La Morgia Quadra, dimora del brigante Caprannunzio
© www.frosolone.net
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ziare come questi a vv eniv ano quasi
giornalmente e sopr attutto quando l'oc -
casione er a propizia. Natur almente nella
miseria dell'epoca per furto dobbiamo
intendere quello dell'orologio , del cap -
pello , di qualcosa da mangiare. 

I briganti solo r aramente, quando non
er ano giustiziati, v eniv ano reclusi.
Nonostante ciò le carceri di Frosolone
erano quasi sempre piene di detenuti,
perlopiù po veri, incarcer ati per insolv en-
za dei debiti nei confronti del Comune.

La vita in carcere non er a sicur amente
semplice; i carcer ati do vevano infatti
procur arsi il pane che altrimenti gli v eni -
va dato dal Comune, previa domanda
all'Intendente. Un esempio è dato dalla
letter a che nel 1830 Cristoforo T artaglia
scriv eva all'Intendente in cui chiedev a,
essendo un miser abile carico di debiti e
di numerosa famiglia, che gli v enisse
accordato il pane fiscale per non perire
della fame in carcere.

STORIA

PROVERBI DI FROSOLONE

Fruselone che le port e pint e, trist e a chi ce iesce e viate a chi ce entra
(venire a Frosolone è una fortuna, andarsene è una cosa triste)

La cera ze struj e e la prucessione nen camine
(la cera si consuma e la processione non cammina)

La lenga ze fri e che l’acqua
(la lingua si frigge con l’acqua)

A la casa de sunature, n’ze puort ene sunate
(in casa di suonatori non si portano suonate)

Re figli e vianne vasciate quanne duorm ene
(i figli vanno baciati quando dormono)

A ora de nott e ru zappatore abbocca a la porte
(al calar del sole il contadino torna a casa)

Chi nasce tunn e nen more quadre
(chi nasce rotondo non muore quadrato)

VECCHIE STORIE Rapporto suocera-nuora
La suocera diceva: “Tante vular-
ria fà campà la nora meia, pe
quante dura la neve marzaiola”.
E la nuora rispondeva: “Tante
vularria fà campà la socera meia
pe quante dura le sagne a coce.

Sant’Anna manche de zucchere
vulett e la socera.

Le coppie di una volta
Uno sposo cercò un bacio alla
sua sposa ma questa gli rispose:
“Anniant e me voglie murì e nè
ca te voglie vascià”.



INTERVIST A A :

il muretto6

POLITICA

La prima delle tre interviste è per il Dott.
Giovanni Cardegna, candidato dell’Unione
nelle liste de “La Margherita”.

Perché ha deciso di candidarsi?
La mia candidatur a è la natur ale con -

seguenza del recente impegno elettor ale
che mi ha visto candidato Sindaco per la
lista "Il Quadrifoglio" alle consultazioni elet -
tor ali dello scorso maggio . Gli amici che mi
hanno sostenuto allor a hanno giustamente
ritenuto che il patrimonio politico acquisito
in occasione delle elezioni comunali possa e
debba essere speso a liv ello regionale.
Anche se questa nuo va sfida regionale mi
costa fatica e impegno , non potev o tr adire
l'entusiasmo , le sper anz e, la v oglia di lottare
per gli interessi del territorio di quanti hanno
creduto e continuano a credere nella mia
persona. Li ringr azio per il sostegno che
continuano a darmi perché sanno quanto mi
siano a cuore gli interessi del Molise e del
nostro territorio .

Quali sono i punti principali del suo pro -
gramma e di quello del suo partito o
coalizione?

La coalizione che si riconosce nell'Unione
di R oberto R uta ha definito un progr amma
forte di sviluppo del Molise. Si tr atta di indi-
rizzi politici finalizzati a contr astare il rischio
di marginalizzazione della nostr a Regione, il
declino del suo appar ato produttiv o, il de-
cremento demogr afico per l'esodo continuo
di parte della sua forza-la voro anche intel -
lettuale e sopr attutto gio vanile. Nel pro -
gr amma dell'Unione sono previste una serie
di azioni: un interv ento str aordinario per
l'occupazione, misure per stimolare nuo va
imprenditorialità in tutte le sue forme, il

sostegno dei sistemi produttivi esistenti; il
miglior amento dei servizi sociali con partico -
lare attenzione al sostegno delle famiglie; la
valorizzazione delle fonti di energia alterna -
tiv a; l'impegno per la viabilità e in partico -
lare per la realizzazione della T ermoli - San
Vittore.

Per quanto riguarda gli obiettivi del mio
progr amma, sento fortemente il do vere di
adoper armi per salv are i nostri piccoli comu -
ni montani che sono v eramente a rischio . 

Molti di questi nostri comuni, con popo -
lazione sempre più anziana, rischiano la
desertificazione demogr afica, con poche
strutture commerciali, bassi liv elli reddituali. 

Intendo fare la mia parte per un cambia -
mento di prospettiv a. Sono con vinto che
contro il declino economico e contro l'im -
poverimento sociale si può e si dev e reagire.
Puntando sulla qualità e l'inno vazione, sulla
nostr a tipicità e le nostre potenzialità, la

Giovanni Cardegna
di Filomena e Michele

Il candidato de “La Margherita”, il Dott. Giovanni Carde-
gna.
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creatività, il talento imprenditoriale.
Tutto questo si può fare. Dobbiamo con -

vincerci che il Molise è una piccola S vizz era
del mezz ogiorno d'Italia. In più abbiamo il
mare, la montagna, i tr atturi, beni ambien -
tali ed archeologici. Vi sono le condizioni per
favorire un turismo di qualità.

Cosa ha intenzione di fare per Froso-
lone?

Più che parlare di intenzioni, nel mio caso
possiamo parlare di un impegno che già c'è
a liv ello di opposizione comunale. Come
capogruppo dell'opposizione credo di a ver
dimostr ato serietà e determinazione nella
cur a degli interessi pubblici. Con gli altri
amici della minor anza stiamo sv olgendo un
ruolo di opposizione vigile e costruttiv a. Ci
stiamo impegnando per sv olgere al
meglio i compiti che si aspetta da
noi la cittadinanza e che sono
sostanzialmente due: quello
della vigilanza gestionale e
quello di stimolare l'iniziativ a
amministr ativ a della maggio -
ranza. 

Mi sentirei soddisfatto se
riuscissi a far capire ai miei in-
terlocutori un semplice concetto:
se intendiamo realmente rilanciare la
nostr a comunità e fa vorire le iniziativ e che
vanno nella direzione dello sviluppo e della
crescita dobbiamo far sì che i finanziamenti
siano spesi bene, che producano miglior a-
menti reali, che insomma siano utilmente
finalizzati e non dispersi in mille riv oli.

Crede che la Giunta Regionale uscente
abbia svolto un buon lavoro?

L'impressione è che nella definizione delle
nuo ve opere non siano state fatte scelte
funzionali.

La classe politica uscente non ha
dimostr ato di a vere idee progettuali chiare e
la necessaria determinazione per portarle
avanti. È mancata un'idea forte di sviluppo .

Negli ultimi cinque anni il Molise ha se-

gnato il passo in tanti settori con uno spre -
co di risorse pauroso . L 'attuale debito sani -
tario di oltre 400 milioni di euro è una
pesante eredità che ha pro vocato anche
l'aumento dell'IRAP contemplato come con -
seguenza inevitabile dall'ultima finanziaria
del Go verno Berlusconi. P er non parlare
della piaga delle consulenz e d'oro e inutili,
delle collabor azioni non necessarie.

In ogni caso a vrebbero do vuto fare molto
di più di quanto hanno fatto .

Perchè crede che la sua coalizione sia
migliore dell'altra?

Perché ha una marcia in più che si chia -
ma R oberto R uta. Un candidato Presidente
gio vane e inno vatore che ha la carica giu-
sta, l'energia per innestare quella neces -

saria in versione di tendenza di cui ha
bisogno il Molise. R uta ha la men -

talità per immettere nella politi -
ca molisana quella discontinui-
tà rispetto ad una tr adizione
amministr ativ a fatta di len-
tezz e e clientelismo . Non pos -
siamo pensare di affidare di

nuo vo le sorti del Molise a dei
dormienti. Non possiamo crede-

re che gli addormentati di ieri pos -
sano risolv ere i problemi di oggi e di

domani. La coalizione dell'Unione, guidata
da Roberto R uta, esprime in vece la v oglia di
cambiamento , la v oglia di un altro Molise. 

Vogliamo togliere il piombo dalle ali per
far decollare il Molise.

Qual è il primo problema da risolvere
nel Molise?

La questione della viabilità è una priorità
assoluta. Nei giorni scorsi ho indetto una
petizione popolare per chiedere al Presi -
dente Candidato dell'Unione, On. R oberto
Ruta, di affrontare con determinazione la
questione della viabilità, sopr attutto delle
aree interne.

Tro vo incredibile che le aree interne
abbiano ancor a problemi di collegamento
con i capoluoghi di pro vincia e con le città
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vicine più importanti.
L'inadeguatezza delle nostre str ade, che

spesso si tr asformano in percorsi di guerr a,
è una delle cause principali dello spopola -
mento dei comuni delle aree interne e della
scelta degli abitanti di viv ere altro ve. 

Se le distanz e tr a i piccoli e gr andi centri
fossero ridotte con tr atti str adali adeguati,
molte persone che la vorano nei più impor -
tanti centri regionali potrebbero restare a
viv ere nei piccoli comuni con gr ande benefi -
cio per l'economia e la v alorizzazione del
territorio .

Si tr atta di aree a tr adizionale v ocazione
agricola e artigianale che andrebbero salv a-
guardate e sviluppate rendendole attr attiv e
per l'insediamento di piccole e medie im-
prese.

Questi territori non possono attendere
altri decenni per la realizzazione delle ne-
cessarie e improcr astinabili opere viarie. Ne
va della loro sopr avviv enza.

Qual è il punto di forza del Molise ri-
spetto alle altre Regioni?

Quando leggiamo gli indici socio economi -
ci che collocano il Molise sempre nella z ona
bassa della classifica nazionale div enta diffi -
cile tro vare un punto di forza.

Ma se guardiamo ai tanti molisani che
vanno a prestare la loro attività in altre parti
del P aese o all'estero ci rendiamo conto che
il v ero punto di forza del Molise sta nel capi-
tale umano che produce. Sono tanti i moli-
sani che sono stati indotti dalla necessità a
lasciare queste terre per realizzare la pro -
pria vita in altre realtà. E che non hanno mai
negato le proprie r adici, anzi la lontananza
ha r afforzato la v oglia di tornare e di portare
qui la propria esperienza di la voro , la pro -
pria professionalità, le competenz e acquisite
e il saper fare. Questa è la v era ricchezza.
Questo è il capitale su cui in vestire e su cui
scommettere per il futuro .

La Termoli - San Vittore  potrebbe esse-
re un giusto rimedio al problema della

viabilità in Molise?
È certamente un'oper a vitale per il Molise,

una direttrice viaria che do vrà collegare lon -
gitudinalmente l'inter a Regione e l' Adriatico
con il Tirreno .

Un tr acciato però che, per essere fun -
zionale all'intero territorio molisano , do vrà a
mio a vviso tener conto delle necessità di
collegamento delle z one interne, che, ripeto ,
continuano ad essere fortemente penaliz -
zate nella viabilità regionale. Molte z one re-
stano ancor a isolate, persino dalle uniche
due grosse arterie, Bifernina e T rignina.

Su cosa si dovrebbe puntare per
aumentare gli investimenti in capitale
in Molise?

Bisogna aumentare le con venienz e per
far crescere la v oglia di in vestire nel Molise.
Ma per indurre l'imprenditoria ad in vestire
nel Molise bisogna affrontare v elocemente
l'annoso problema delle infr astrutture sul
territorio molisano che è continuamente
soggetto ad erosioni, a smottamenti e fr ane.
Senza infr astrutture, materiali ed immate-
riali, sarà difficile promuo vere il decollo eco -
nomico e l'insediamento di piccole e medie
imprese.

Che probabilità ha di essere eletto?
Alle recenti elezioni comunali, la lista del

Quadrifoglio ha a vuto 1018 consensi. È un
bel risultato che, se confermato anche in oc -
casione delle prossime elezioni regionali,
potrebbe gar antirmi la sicur a elezione. Mi
appello a tutti i cittadini frosolonesi, e non
solo ai Mille "garibaldini" che mi hanno già
votato , e a quanti negli altri comuni vicini
hanno compreso che la mia è una candi -
datur a per dare r appresentanza all'area
compresa nel territorio della Comunità Mon -
tana "Sannio". È una gr ande occasione che
non v a sprecata. Sarebbe un v ero peccato
se si v erificasse una dispersione dei v oti per
accontentare altri candidati, sopr attutto
esterni all'area.

Io sono pronto a continuare il mio impe-
gno , ma ho bisogno del pieno consenso dei
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cittadini. 

Anche in caso di non elezione farà sen -
tire la sua voce per proporre le sue
idee?

Potete contarci. Il mio impegno conti-
nuerà sia dai banchi dell'opposizione comu -
nale sia nella società civile.

Mi sono fatto già promotore della costi -
tuzione del Mo vimento politico cultur ale "Il
Quadrifoglio" . L 'obiettiv o del Mo vimento è di
dare v oce ai cittadini che viv ono e la vorano
nelle z one interne del Molise, a chi oper a nel
mondo delle imprese e della rur alità, degli
enti e delle libere professioni per consentire
ad essi di portare un contributo di idee e di
proposte nel dibattito relativ o allo sviluppo
delle z one interne.

Sono orgoglioso di a ver coin volto in tale
progetto tanti amici e sostenitori. Alz eremo
sempre di più la nostr a v oce.

Perché gli elettori dovrebbero votarla?
Mi considero una risorsa umana che ha

acquisito un patrimonio di esperienza e
conoscenza a vendo a vuto la fortuna e la
possibilità di sv olgere la mia attività profes -
sionale per un'importante organizzazione
nazionale di r appresentanza del manage -
ment. Sono or a pronto a spendere la mia
persona per lo sviluppo della mia terr a: il
Molise. Agli elettori dico: v otatemi perché io
possa battermi per contr astare lo spopola -
mento delle aree interne del Molise; v otate -
mi perché io possa impegnarmi a fa vore del -
l'accesso dei gio vani al mondo del la voro;
votatemi perché io possa a vere v oce e legit -
timazione per fa vorire l'insediamento nel
nostro territorio di nuo ve realtà produttiv e.
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Nicola Di Biase

a far sì che la natur ale v ocazione territoriale
si tr asformi in un settore economico .
Occorre completare il sistema infr astrut -
tur ale viario , primario , secondario e ter -
ziario; completare le strutture sportiv e e per
il tempo libero; incentiv are le piccole
aziende artigianali e le produzioni casearie e
agricole; attiv are il prima possibile l' ADSL;
mettere in rete le strutture ricettiv e che l'at -
tuale maggior anza di centro destr a ha per
gr an parte già finanziato , come pure mi
appare importante formare una classe di
oper atori turistici.

Cosa ha intenzione di fare per Froso-
lone?

Collegare Frosolone agev olmente e r api -
damente alla F ondo valle T rigno ed alla Bifer -
nina; completare l'infr astruttur azione della
zona produttiv a Fresilia; incrementare e
miglior are le attività e le prestazioni socio-
sanitarie del P oliambulatorio , miglior are i
pascoli montani e le strutture destinate al
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di Filomena e Michele

Il candidato dell’UDC, l’Avv. Nicola Di Biase.

La seconda intervista è per l’Avv. Nicola
Di Biase, candidato della Casa delle Libertà
nelle liste dell’UDC.

Perché ha deciso di candidarsi?
Molti amici, anche di altri schier amenti

politici hanno sollecitato , e gliene sono
gr ato , la mia ricandidatur a, v edendo in me
la possibilità reale e concreta di rieleggere
un Consigliere R egionale di Frosolone. Nella
scelta hanno inciso molto gli amici della lista
"Frosolone Verso il Futuro" , in primis il Sin -
daco , Lelio P allante, con cui abbiamo inizia -
to l'a vv entur a comunale anche in prospetti -
va di queste elezioni regionali. In effetti in
questo anno in cui sono entr ato a far parte
del Consiglio R egionale ho potuto compren -
dere l'importanza che può a vere il Con -
sigliere R egionale. Neppure nego che la mia
candidatur a è stata v oluta fortemente e
con vintamente condivisa anche da tanti
amici dell'UDC, partito di cui sono il Segre -
tario Pro vinciale dalla sua costituzione. 

Quali sono i punti principali del suo pro -
gramma e di quello del suo partito o
coalizione?

I candidati più che di progr ammi persona-
li, riserv ati ai partiti di pro venienza ed alla
coalizione a cui appartengono , possono im-
pegnarsi ed individuare priorità, nell'ambito
del progr amma v oluto e condiviso . Sono
convinto che l'emergenza prioritaria della
nostr a Regione sia quella dell'occupazione,
in primis gio vanile. Lo sviluppo turistico può
essere uno dei v olani che potr anno incidere
in manier a sostanziale alla risoluzione del
problema. La bellezza paesaggistica oggetti -
va e l'integrità del Nostro territorio sono ,
però, elementi essenziali ma non sufficienti



popolazione, la caparbietà dei piccoli
imprenditori, l'alto liv ello cultur ale e profes -
sionale r aggiunto , gr azie anche all'Univ er -
sità degli Studi del Molise.

La Termoli - San Vittore  potrebbe es-
sere un giusto rimedio al problema
della viabilità in Molise?

Sicur amente è importante completare la
tr atta viaria T ermoli - San Vittore. Ritengo ,
però, che sia altrettanto importante inter -
venire sul sistema viario , secondario e ter -
ziario , come ho accennato innanzi.

Su cosa si dovrebbe puntare per
aumentare gli investimenti in capitale
in Molise?

Rilanciare l'immagine e la potenzialità
delle aree interne, sicur amente attirerà

notev oli in vestimenti di capitali nel
Molise, come pure snellire gli iter

burocr atici.

Che probabilità ha di es-
sere eletto?

Non è mio costume
essere presuntuoso , certa -

mente confido molto nella in-
telligenza dei Frosolonesi, oltre

gli stessi steccati dei partiti, di
voler eleggere un frosolonese in

Consiglio R egionale.

Anche in caso di non elezione farà sen -
tire la sua voce per proporre le sue
idee?

L'impegno politico , teso alla crescita ed
allo sviluppo della mia T err a, è stato ed è un
elemento importante nella mia vita e sicur a-
mente non vi rinuncerò.

Perché gli elettori dovrebbero votarla?
Credo che i Frosolonesi v edano in me una

persona da sempre impegnata in politica,
sanno che ho sempre fatto politica in modo
leale e ho sempre dimostr ato disponibilità,
senza mai perseguire scopi ed interessi per -
sonali e particolaristici.

rico vero ed alla produzione in loco dei pro-
dotti caseari.

Crede che la Giunta Regionale uscente
abbia svolto un buon lavoro?

Sicur amente. Il Go verno regionale co-
stantemente impulsato da me in questo ulti -
mo anno , dal sindaco Lelio P allante costan -
temente e caparbiamente, ha già dato note-
voli frutti e sostegno oggettiv o al Nostro
Comune e la realizzazione delle numerose
opere pubbliche ne sono la pro va evidente.
Confido nella capacità di continuare a fare
squadr a per r aggiungere ulteriori ed ambi-
ziosi tr aguardi.

Perchè crede che la sua coalizione sia
migliore dell'altra?

Perché abbiamo gia dato pro va di
buon go verno al contr ario del centro
sinistr a che, più che una coalizio-
ne, appare come un'assieme di
soggetti div ersi, distinti, di-
stanti ed in attrito tr a loro che
aspir ano nella loro individuali-
tà a conquistare un centro di
potere. Ma vi è di più, il go-
verno nazionale, già in questo
primo scorcio di legislatur a, ha
evidenziato tutti i suoi limiti. La
Finanziaria, frutto di compromessi evi -
denti, mortifica tutti senza a vere un proget -
to di sviluppo tale da giustificare gli enormi
sacrifici che ci v engono chiesti.

Qual è il primo problema da risolvere
nel Molise?

Difendere l'autonomia regionale che
questa finanziaria sta mettendo in discus -
sione, con l'eliminazione di uffici periferici
dello Stato, come il T ribunale, la Prefettur a,
la Questur a ed il Comando dei Vigili del Fuo-
co di Isernia. In effetti subdolamente nell'e -
liminare questi presidi dello Stato si mette in
discussione la stessa autonomia R egionale.

Qual è il punto di forza del Molise ri-
spetto alle altre Regioni?

Il suo territorio , la natur ale bonomia della
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INTERVIST A A :

tutte le produzioni tipiche molisane, con l'in -
dividuazione concreta di nuo vi sbocchi di
mercato;
- canalizzare gli in vestimenti nelle creazione

di attività tese ad elabor are un modello di
sviluppo , in sintonia con la tr adizione e la
vocazione del territorio , al fine di arrestare lo
spopolamento dei comuni.

Cosa ha intenzione di fare per Froso-
lone?

Il mio impegno per Frosolone, ma anche
per tutti gli altri comuni dell'area, è quello di
favorire un processo integr ato di sviluppo
attr averso il sostegno alla base produttiv a
che r appresenta l'elemento centr ale impre -
scindibile per r afforzare tutti gli altri aspetti
della vita sociale: scuola, sanità, occupazio-
ne, incremento demogr afico .

Non ci sarà futuro per la maggior parte dei
comuni molisani se non si creano opportunità
e occasioni affinché nascano nuo ve attività
legate allo sfruttamento delle risorse locali;

POLITICA

Maurizio Trillo
di Filomena e Michele

Il candidato dei DS, il Dott. Maurizio Trillo.

L’ultima, in rigoroso ordine alfabetico,
delle tre interviste è al Dott. Maurizio Trillo,
candidato dell’Unione nelle liste dei DS.

Perché ha deciso di candidarsi?
Ho deciso di candidarmi perché ritengo di

poter dare il mio contributo , con umiltà e
responsabilità, all'azione politico- ammini-
str ativ a regionale e poter incidere significati -
vamente nel processo di sviluppo del nostro
territorio .

In questi anni, insieme a tante persone,
ho la vorato per fa vorire e sostenere un reale
processo di sviluppo di Frosolone e di altri
comuni, ma abbiamo do vuto lottare per
ottenere qualche migliaia di euro (pur a ven-
do creato qualcosa di concreto , di utile e
importante per il nostro territorio , insieme a
decine di aziende), mentre milioni di euro
veniv ano facilmente spesi in altre direzioni.
Ho quindi constatato direttamente che non è
possibile realizzare seriamente e concreta -
mente lo sviluppo di un territorio se non si è
presenti nei luoghi che "contano", come la
Regione, do ve si decide come, quanto e do ve
investire.

Quali sono i punti principali del suo pro -
gramma e di quello del suo partito o
coalizione?

Sulla base dell'esperienza matur ata come
amministr atore e come presidente del con -
sorzio , ruolo che mi ha permesso di cono-
scere meglio i problemi delle aziende, riten -
go che la R egione debba: 
- puntare sulla v alorizzazione turistica delle

aree interne;
- sostenere con forza il settore agro- zootec -

nico con progr ammi mir ati, tesi alla v aloriz -
zazione delle filiere del latte, della carne e di
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piccole attività diffuse sul territorio che siano
in gr ado di creare la voro per i gio vani che
avr anno la possibilità di scegliere di restare
nel proprio paese.

In questi anni abbiamo visto che ciò è pos -
sibile. Il modello di sviluppo integr ato (turis -
mo , agro- zootecnia, artigianato) è in gr ado
di creare reddito: tante aziende stanno otte -
nendo buoni risultati e stanno continuando
ad in vestire, ma v anno sostenute con inter -
venti mir ati e concreti creando strumenti
finanziari più fa vorev oli per accesso al credi -
to da parte delle aziende e costringendo gli
istituti bancari a partecipare seriamente allo
sviluppo del territorio . Si può e si dev e fare
di più!

Crede che la Giunta Regionale uscente
abbia svolto un buon lavoro?

Io ritengo di no , non perché non
ha fatto niente, ma perché, a
fronte di una gr ande quantità di
risorse economiche spese in
questi 5 anni, non è riuscita ad
innescare un serio processo di
sviluppo della nostr a Regione.
Abbiamo interi comparti eco -
nomici che sono in difficoltà: si
pensi all'agricoltur a e alla z ootec -
nia, o al manifatturiero , con le decine
e decine di fabbriche che hanno chiuso o
stanno per chiudere. Ad accentuare il giu-
dizio negativ o vi è la situazione di indebita -
mento a cui è giunta la nostr a Regione: oltre
1000 miliardi di v ecchie lire che i molisani
dovr anno comunque pagare per risanare il
debito .

Perchè crede che la sua coalizione sia
migliore dell'altra?

Vi è la necessità di una discontinuità, di
una in versione di marcia, perché continuan -
do in questo modo non v edo un futuro mi-
gliore per la nostr a Regione e sopr attutto per
le nuo ve gener azioni.

La nuo va coalizione, nonostante l'etero -
geneità, ha le car atteristiche per poter offrire
al Molise un nuo vo modo di fare politica.

Qual è il primo problema da risolvere nel
Molise?

Il primo problema da risolv ere in Molise
coincide con i punti principali del mio pro -
gramma e del mio impegno già esposti nelle
risposte alla seconda e terza domanda.

Qual è il punto di forza del Molise ri-
spetto alle altre Regioni?

L'assenza di criminalità, un ambiente in
larga parte ancor a incontaminato , la ge-
nuinità della regione e della sua gente, r ap-
presentano il punto di forza finor a non anco -
ra sfruttato . Queste peculiarità, all'interno di
un complessiv o progetto di sviluppo , possono
rappresentare qualità uniche e insostituibili,
un v alore inestimabile da tutelare ed esaltare
rendendolo una risorsa del territorio stesso .

La Termoli - San Vittore  po-
trebbe essere un giusto rime -

dio al problema della viabili-
tà in Molise?

Sono molto scettico sul
fatto che questa str ada si rea-
lizz erà: sarà molto difficile re-
perire circa 3,5 miliardi di euro

nella situazione in cui v ersano
le casse italiane e non penso sia

facile tro vare priv ati disposti a in-
vestire in tale oper a.

Il problema delle infr astrutture viarie è
importante per lo sviluppo della nostr a Re-
gione, ma non r appresenta la soluzione di
tutti i problemi e chi pensa ciò è in errore.
Probabilmente il r addoppio della Bifernina e il
miglior amento della T rignina con la realiz -
zazione delle v arie tr asversali già previste nel
progr amma regionale della viabilità (es. Fre -
silia), potrebbero essere obiettivi più facil -
mente r aggiungibili e più funzionali alla rea-
lizzazione di una buona rete viaria regionale.

Su cosa si dovrebbe puntare per
aumentare gli investimenti in capitale in
Molise?

L'assenza di criminalità organizzata è sicu -
ramente uno degli elementi su sui puntare
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per attr arre in vestimenti dall'Italia e dall'e-
stero . L'ambiente tr anquillo e a misur a
d'uomo è un altro elemento a fa vore.

È chiaro che in assenza di buone infr a-
strutture, di una buona rete viaria e fer -
roviaria, ecc. , di servizi reali alle imprese,
non è facile tro vare in vestitori.

A mio a vviso , più che puntare su rilev anti
investimenti di gr andi aziende che difficil -
mente, in un'economia globalizzata come
quella attuale, v errebbero a realizzare in
Molise, bisognerebbe puntare su in vestimen -
ti legati alle risorse proprie del Molise e pre -
senti sul territorio .

Che probabilità ha di essere eletto?
All'interno della lista dei DS si è creata una

opportunità oggettiv a data dal fatto che in
caso di vittoria del centro sinistr a il primo
degli eletti DS , molto v erosimilmente Candi -
do Paglione, prenderebbe il posto di R uta in
Parlamento , lasciando al secondo dei DS in
termini di v oti conquistati il posto in Consiglio
Regionale.

In base ad un dato storico potrebbero es-
sere sufficienti circa 950 v oti per r aggiungere
l'obiettiv o.

Per il la voro da me sv olto in questi anni a
Frosolone e in tanti comuni della pro vincia e
per i r apporti di tipo politico costruiti con i
comuni dell'area, di cui ritengo di poter es-
sere un r appresentante, penso che ci sia la
possibilità concreta di essere eletto .

Ritengo quindi che il nostro territorio pos-
sa esprimere un suo r appresentante, ma vi è
la necessità, come ci insegnano i capr acotte -
si, di concentr are i v oti sul candidato di cen -
trosinistr a che effettiv amente ha maggiori
possibilità di essere eletto .

Anche in caso di non elezione farà sen -
tire la sua voce per proporre le sue idee?

Per la v erità da sempre, e in div ersi ambiti,
mi sono impegnato per Frosolone: nello
sport, nelle attività cultur ali, nella Pro Loco;
quando poi non sono stato più impegnato di-
rettamente nella politica in v este di ammi-
nistr atore comunale (carica ricoperta per 13

anni), ho dato il mio contributo di idee e di
fatti la vorando , per il mio paese, in altri set -
tori sempre vicini al mondo del la voro e alle
problematiche relativ e allo sviluppo del no-
stro territorio .

Per il futuro , comunque v adano le elezioni,
ho intenzione di continuare ad impegnarmi
per il bene e lo sviluppo di Frosolone.

Perché gli elettori dovrebbero votarla?
Il consiglio che do agli elettori di Frosolone

è: primo , v otare per un candidato locale;
secondo , evitare di disperdere i v oti. Quindi
l'elettore dev e v alutare serenamente e con
saggezza chi ad esempio tr a i candidati di
centrosinistr a ha più concrete possibilità di
essere eletto e v otarlo perché io ritengo che
se si vuole fare l'interesse del paese bisogna
puntare ad a vere un r appresentante a liv ello
regionale. P enso di poter chiedere la fiducia
dei cittadini di Frosolone perché nel bene o
nel male per circa 30 anni mi sono sempre
impegnato per il mio paese, ho cercato di
dare sempre il mio contributo e, insieme a
tanti amici, abbiamo fatto in questi anni
battaglie in difesa dell'ambiente, della legali-
tà, dei diritti del cittadino . Questa è un po' la
mia storia. T utto ciò mi ha consentito di
acquisire una certa esperienza nel campo
politico amministr ativ o che sicur amente po-
trò far v alere se eletto .

Il mio appello agli amici di sempre, delle
tante lotte condivise, agli elettori di sinistr a
di guardare a vanti, di fare r agionamenti poli-
tici e di evitare di farsi coin volgere nel pette -
golezz o e nel r ancore paesano . Ciò non ap-
partiene alla tr adizione e alla serietà degli
uomini e delle donne di sinistr a di Frosolone
che nonostante tutto hanno sempre espres -
so il loro v oto sulla base di v alutazioni poli-
tiche. E a tutti, gio vani, donne, oper atori eco-
nomici, anziani dico che questa è una buona
opportunità per Frosolone e spetta a v oi
coglierla, con il v ostro sostegno , con il v ostro
voto potrò continuare con maggiori risultati a
lavorare per lo sviluppo del nostro territorio e
del nostro paese.
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Si è conclusa il 30 settembre la I fase
del progetto di servizio civile, che ha
visto impegnati i due v olontari civili, Elisa
Di Carlo e Manuela Fr araccio , in una r ac-
colta accur ata di materiale informativ o
sul patrimonio storico , artistico e cultur a-
le del nostro paese.

Gli obiettivi di tale progetto mir ano a:
promuo vere la conoscenza e l'apprezza -
mento del territorio , sensibilizzare i citta -
dini sulla v alenza cultur ale delle attività
tr adizionali economiche, folkloristiche e
storiche, in modo da tutelarle, promuo-
verle e tr amandarle viv endo consapev ol-
mente il territorio con la relativ a storia e
cultur a, coordinare le forz e la voro sia
pubbliche che priv ate per v alorizzare le
risorse cultur ali territoriali, in modo da
incrementare lo sviluppo economico ,
pubblicizzare in tutte le forme possibili il
territorio , al fine di farlo conoscere il più
possibile in ambito regionale e nazionale.

Le criticità su cui hanno agito sono
state: la mancanza di una coscienza
forte sul reale v alore e sulle potenzialità
inespresse del territorio , presso la citta-
dinanza e le strutture scolastiche; la limi-
tatezza delle ricerche sv olte in termini di
abitudini, folklore e tr adizioni locali; l'esi -
guità di campagne di comunicazione mi-
rate per i gio vani a pubblicizzare le po-
tenzialità del territorio .

Le stesse criticità e gli stessi obiettivi
saranno ripresi nella II fase del progetto
di servizio civile che ha a vuto inizio il 1°
Ottobre e che per 12 mesi impegnerà noi
nuo vi v olontari, Angela Ber ardinelli e

Amedeo Giusti nella continuazione del
lavoro medesimo .

Il progetto è stato pensato per i terri -
tori interessanti le Pro Loco di Agnone,
Castelpetroso , Frosolone e P esche in
consider azione dell'omogenea distribu-
zione sul territorio di emergenz e cultur a-
li, ambientali e paesistiche.

Si vuole uniformare l'interv ento di
tutela e v alorizzazione dei Beni Cultur ali
locali in senso lato , con la consapev olez -
za che quest'azione miri sopr attutto v er -
so quei beni che sono a rischio ridimen -
sionamento , abbandono o addirittur a di-
struzione.

Il la voro è finalizzato alla redazione
finale di un "v ademecum" (carta dei ser -
vizi) per il turista in supporto cartaceo e
multimediale, in lingua italiana ed ingle-
se. Il progetto è collegato all'attività che
la Pro Loco da oltre 13 anni sv olge, per
far conoscere ed apprezzare il peculiare
patrimonio cultur ale, paesistico , folklo-
ristico e gastronomico locale.

Ci auguriamo la disponibilità di tutti i
cittadini a partecipare alle v arie iniziativ e
e attività che si organizz eranno dur ante
l'anno al fine di promuo vere e meglio v a-
lorizzare il nostro paese.

Per ulteriori proposte, informazioni o
adesioni al progetto , contattare il sito
www .frosolone.net.

"TORBIDO E STILARO, DUE VALLATE 
RICCHE DI STORIA E TRADIZIONE"

Progetto di servizio civile

di Angela Berardinelli
e Amedeo Giusti



il muretto16

SCUOLA

A CIASCUNO LA SUA SCUOLA
di Carmela Colarusso
e Ivonne Piantadosi

Paese che vai, scuola che trovi.
Ecco una breve rassegna di
curiosità “pescate” sui banchi
di tutto il mondo.

In Algeria si impar a a leggere il
Corano , il testo sacro della religione
musulmana. I bambini cantano i v ersi
del Cor ano a memoria, in coro . Così
impar ano anche l'alfabeto ar abo , che ha
27 lettere.
All'inizio scriv ono sulla sabbia, poi, quan -
do sono div entati br avi, scriv ono sulle
tavolette di legno con pennini di bambù
inzuppato di inchiostro . Spesso v anno a
scuola a piedi, in gruppi di amici.

Nei piccoli villaggi dell' Africa i
bambini dev ono fare molti chilometri a
piedi, nella foresta o nella sa vana, per
raggiungere la scuola più vicina.
La scuola è fatta come una capanna,
con il tetto di paglia e le finestre lascia-
te aperte, senza v etri, così circola l'aria
e si resiste al caldo .

I bambini in Russia a scuola impa-
rano l'alfabeto cirillico , che ha 33 lettere.
La scuola comincia il primo settembre
con una festa e gli scolari regalano alle
maestre i loro fiori preferiti.

In Cina bisogna impar are non le
lettere, ma gli ideogr ammi, che sono
disegnini che r appresentano i concetti
della parole. A no ve anni i bambini
cinesi dev ono saper leggere e scriv ere
tremila ideogr ammi; ottomila alla fine
della scuola. In tutto ce ne sono ses -
santamila, ma molti non si usano più,
per fortuna. Dicono che il difficile è
impar are i primi millecinquecento , poi
tutto si semplifica…

In Giappone le lezioni cominciano
alle 8 del mattino con mezz'or a di gin -
nastica. Se il tempo è bello , la ginnasti -
ca si fa all'aperto , nel cortile della scuo -
la.

In Australia , do ve c'è tanto spazio
e poca popolazione, a v olte le fattorie
sono lontanissime dai centri abitati, e i
bambini che abitano lì non possono fre -
quentare la scuola con i loro coetanei.
Però le autorità hanno studiato un altro
modo per farli studiare: via computer ,
con progr ammi speciali. Una v olta,
quando il computer non c'er a, la scuola
arriv ava via r adio o via televisione…
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A PASSEGGIO PER FROSOLONE
di Claudia Garzia

A passeggio per Frosolone
ai piedi del Gonfalone,

tro vi il cacioca vallo ,
le forbici e i coltelli

che sono molto belli.
I piatti tipici alla Colombina

puoi mangiare in compagnia,
le chiese son tanto gr aziose
e conserv ano tele preziose.

Nel paese ci son tanti vicoletti
che arriv ano alle piazz ette.
A passeggio per Frosolone

tro vi sempre un mattacchione.

I RICORDI
di Giuseppe Mezzanotte

Se a Frosolone vieni a mangiar
sagne e fagioli non ti scordar .
Polenta e "cicure" assagger ai

nella mente porter ai.
Il primo d'agosto puoi mangià

peperoni e baccalà.
Cacioca valli, scamorz e e formaggi

con coltelli puoi tagliar .
E le forbici non farti mancar
se Frosolone vieni a visitar .

VIENI A FROSOLONE
di Anna Palomba

Dall’uccello frisone
è nato Frosolone.

Paese del cacioca vallo assai famoso
per il signore un po' goloso .

C'è la fidanzata scamorza
che tutti v oglion con forza.

C'è il coltello lucente
che taglia anche la bella lente.

Ci sono le forbicine a forma di cigno
che bucano pure il pregev ole legno .

Ci sono tanti prodotti locali
che sono tutti molto speciali

Vieni a Frosolone
il paese del golosone.

GLI AMICI DI FROSOLONE
di Marica Mainella

Frosolone ha tanti amici
sempre sorridenti, cordiali e felici.

È famoso per il cacioca vallo:
e a tutti piace assaggiarlo .

È così piccolino
che sembr a quasi un bambino .

C'è una villa bellissima
che sembr a gr andissima.

Ci sono tanti fiori
che sbocciano in tanti colori.

IL PIENONE
di Gianni Di Iorio

A Frosolone se v ai
tanto formaggio tro verai.

Cacioca valli, scamorz e e burrini
comprer ai con i tuoi soldini.

Coltelli e forbicine
lucenti e assai carine

sono ancor a la vorate da mani
di esperti artigiani.
C'è anche il frisone

che sv olazza sul Monte Gonfalone.
Vai a Frosolone

a fare il pienone…

Con questo numero si conclude la pubblicazione delle poesie scritte dagli alunni della III
Elementare di Frosolone, in occasione del Concorso Nazionale “Che gusto c’è”. Ecco a voi le
ultime 5 poesie.
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A RUOT A LIBERA

L’estate è finita da poco e a Frosolone
iniziano quelle lunghe giornate di freddo .
I pochi rimasti, in piazza, parlano degli
avv enimenti che ci hanno accompagnato
questa estate. Chi più e chi meno ne
tr ae qualcosa di buono .

Purtroppo però, a Frosolone, ritenuto
da tutti un posto tr anquillo do ve poter
tr ascorrere giorni in totale relax, ultima -
mente ci sono stati degli a vv enimenti
davv ero sconcertanti. Si sono infatti v e-
rificati div ersi furti. Natur almente all'ini-
zio si pensa va fosse una cosa "capitata
per caso" e ognuno nel discutere da va
opinioni ed indizi (più o meno v eri) come
spesso accade.

Però la “cosa” si è ripetuta div erse
volte e da qui tutti hanno iniziato a pen -
sare che la situazione fosse più seria del
previsto . Il terrore ormai è sentimento
comune e ci si rende conto che la tr an-
quillità di Frosolone forse non è più la
stessa.

Nell'ultima festa del paese, a Colle
Carrise, alcune famiglie sono state visi -
tate da questi malviv enti e da lì il pre -
cipizio . Infatti quella ser a tutti hanno
lasciato la sagr a e si sono recati presso
le loro abitazioni, per paur a e per v edere
di persona se anche le loro case fossero
state danneggiate.

Teppisti, drogati, po veretti senza un
briciolo di orgoglio o qualcos'altro , que-
sto non si sa, rimane solo il fatto che so-
no esseri infami, priv e di senso contro
ogni regola.

Personalmente, parlo per esperienza
diretta, posso dire che questi malviv enti
lasciano una scia dentro casa che senti
per div ersi mesi. Una sensazione di pri -
vacy turbata, un continuo guardarsi alle
spalle e la perenne sensazione di tro vare
qualcuno in casa. È un sentimento da cui
non ci si riesce a liber are e, ahimè, la
cosa brutta è che anche i bambini ne
risentono fortemente; stare lì a guarda-
re il terrore nei loro occhi è una sensa-
zione da vv ero orribile. P enso che queste
persone siano spinte da un nulla, siano
priv e di orgoglio e principi. A loro , se
stanno leggendo , posso solo dire di pen -
sare a tutti i bambini e al male che fanno
loro e riflettere su cosa accadrebbe se
fossero loro le vittime. 

Forse una v era riflessione potrà a v-
venire solo in età a vanzata, quando si
guarder anno indietro e v edr anno cosa
hanno costruito e come lo hanno realiz -
zato; in quel momento ai loro occhi ap-
parirà qualcosa, qualcosa di molto gr an-
de, forse un "impero", ma è un "impero"
che v edr anno solo loro , agli occhi di tutti
sarà il "nulla".

A queste persone non auguro nulla di
male, perché è contro il nostro credo ma
piuttosto spero che alla loro famiglia non
possa mai capitare nulla di simile. Quan -
to a noi, ci hanno portato via qualche
soldo o qualche oggetto d'oro , ma ci
hanno anche priv ato di una serenità che
solo con il tempo potremo riconquistare.
A differenza loro a cui nessuno e neppu-
re il tempo potrà mai ridare la tr anquil -

UN’ESTATE ATIPICA
di Livia Mainella
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lità nell'anima.

Ci auguriamo tutti che questi episodi
possano a vere fine, ma l'augurio più
gr ande è quello di tr asmettere ai nostri
figli, sin da piccoli, il senso dell'onestà,
del la voro , dei soldi, perché solo così for -

se potremo fare in modo che in futuro
ciò non a vv enga più.

Dobbiamo capire tutti che i soldi sono
importanti, che viv ere senza è difficile:
riconosciamo , però, che anche con pochi
soldi si può sopr avviv ere.

Gi.A.
di Livia Mainella   

Era una giornata di sole, fatta per lavorare

e tu, dall'alba, già pronto a sudare…

Ma quella giornata sembrava parlare,

già, tanto ridere, tanto giocare…

D'improvviso un temporale, un lampo,

così violento che pareva bussare,

bussava alla porta di un re

ed è questo che gli angeli hanno fatto di te.

Scesi dal cielo in punta di piedi

sei salito con loro sull'arcobaleno.

Da noi ti hanno allontanato

ma non scorderemo mai quanto ci hai amato.

I tuoi silenzi urlavano forte,

i tuoi sorrisi portavano gioia.

In ricordo di te solo il mio amore

ma in fondo al nostro cuore

c’è qualcosa, è una vocina,

piccina piccina,

che da lontano ci sussurra:

"Andate avanti senza paura

io da quassù guarderò voi

e voi da laggiù pregate per noi".

Con molto piacere anche questo mese pubblichiamo una bellissima e toccante poesia scrit -
ta da Livia Mainella, cui vanno i nostri complimenti.
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Spiaggia di San Salv o. Una tr anquilla
domenica di agosto . Sdr aiato sulla sab -
bia e con un paio di cuffiette nelle orec -
chie ascolto un cd dei Nomadi.

A poche decine di metri due bambine
dall'età apparente di 7-8 anni stanno
costruendo un castello di sabbia sul ba-
gnasciuga. P assa un v enditore ambu -
lante, nero di pelle, completamente
sepolto da una v etrina semo vente di
vestiti multicolori. Le due bimbe lo chia -
mano "Ehi, tu! Vieni qua, facci vedere
cosa vendi!" Il nostro si ferma quasi a
riposarsi, mentre le due bimbe gettano
un sguardo sulla mercanzia, come da
esperte negoziatrici.

Una delle due bimbe tasta un br ac-
cialetto e dice disprezzante "Quanto
costaaaa? Due euro, quattromila lire?
Ma fila via negro, torna nella caverna,
sparisci!" e accompagna le parole con
quel mo vimento tipico fatto di scatti
delle mani.

L'altr a amichetta ridendo "Sciò, negro,
sciò!"

Le madri, che assistono alla scena,
sprofondate nella sdr aio , in vece di sgri -
darle, sorridono compiaciute: le bimbe
promettono bene! L 'ambulante scuote la
testa, poi la nasconde dietro il sipario
delle stoffe e riprende la marcia sotto il
sole.

Dopo a ver assistito a questo squallido
spettacolo il mio primo istintiv o pensiero
è stato quello di andare a distruggere il

castello delle r agazzine. Ma poi - riflet -
tendo bene - ho capito che le due pic -
cole non hanno fatto altro che replicare
una scena vista recitare per str ada
chissà quante v olte dai loro genitori. 

E questo purtroppo non è che un
esempio di ciò che si v ede ogni giorno:
torme di analfabeti esistenziali che igno -
rano le basi della con viv enza umana,
come l'educazione, consider andole una
forma di debolezza. P ensano che farsi
rispettare sia più importante che rispet -
tare se stessi e gli altri. E lo insegnano ai
figli che così non rispetter anno nem -
meno loro .

Insomma alla fine della fier a ho
chiamato l'ambulante, che mi ha detto
essere sudanese che viv e a V asto in una
stanza insieme ad altri 2 amici e paga
300 euro al mese di affitto (alla faccia
degli italiani che "questi negri ci tolgono
il la voro") e ho compr ato un paio di cd.

Ho salutato l'amico , ho inserito il cd di
Tiziano F erro , appena compr ato , (a
proposito , v e lo consiglio) e mi sono di
nuo vo sdr aiato sulla sabbia a riprendere
il sole, “fanculando” quelle bambine e
sopr attutto i loro genitori.

di Silvio Prezioso

A scuola di educazione
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I capelli sono il riflesso della nostr a
vita. "Quando i capelli vanno bene, tutto
va bene" , si sente dire. Ed è v erissimo .
Del resto quando si è in forma anche i
capelli sono in forma. Un bel capello non
è altro che un capello ben nutrito , ben
ossigenato e ben cur ato . La nostr a
capigliatur a è collegata direttamente al
nostro sistema circolatorio gener ale.

Corpo maltr attato = capelli anemici.
Di cosa hanno bisogno i nostri capelli per
crescere e restare in forma? Di alimenti
nutritivi di qualità, di vitamine, di
oligominer ali e di ossigeno . Donne e
uomini mangiano male, o troppo o non
mangiano abbastanza o in modo insuffi -
cientemente v ariato , irregolarmente,
con troppi gr assi e con troppi zuccheri.
Risultato: il sangue non porta alla r adice
del capello tutte le materie prime di cui
essa ha bisogno per farlo crescere. Il
capello div enta anemico .

Un ruolo altrettanto dannoso per la
salute dei nostri capelli è ricoperto dal
tabacco che assorbe una parte dell'os -
sigeno tr asportato dal sangue. Come
l'alcool esso distrugge le vitamine B e C
ed impedisce l'assimilazione degli oligo-
miner ali. Anche l'assunzione regolare di
medicine (calmanti e sonniferi, ad esem -
pio) pro voca deficienza di elementi.

Non è una no vità che tr a la nostr a
psiche ed il nostro organismo esista uno
stretto legame. Alcune malattie del
cuoio capelluto possono essere pro vo-
cate, molto spesso , dall'ansia e dalle
preoccupazioni. E quando siamo depres -
si anche i nostri capelli div entano più
tristi.

Tutto questo per dirvi di ricordarvi che
la prima regola è quella di prendersi cur a
di se stessi.

Ed io posso dedicarmi maggiormente
ai v ostri capelli perché i miei sono pochi.

CURIAMO I NOSTRI CAPELLI
di Michele e Angela

Traduci le 5 domande che seguono e
e rispondi correttamente. Se sei il più
veloce riserviamo per te in regalo un
taglio , una piega ed una meche fatte
da Angela.

1. Who has more hair: blondes, brunets
or red-heads?

2. Is dandruff contagious?
3. Can you have both dry and oily hair

at the same time?
4. Does pulling out one white hair en-

courage two to grow?
5. Does sex help the hair grow?

Consegna le domande tr adotte e le
risposte direttamente ad Hair Moda di
Michele e Angela, in piazza A. V olta.

Notizie flash: ORTICA!

Pare che col succo di ortica ricre-

scano i capelli ai calvi!

Pare… perché non è v ero!

Provate a strofinare foglie d'ortica

su un cr anio calv o e prendete

nota delle imprecazioni!

CAPELLI SANI IN UN CORPO SANO

il muretto
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Ho a vuto modo , ultimamente, di
affrontare una serie di letture sul merca -
to libr ario (produzione, consumo , distri-
buzione dei libri, ecc.) in Italia.

È, probabilmente, opinione diffusa che
gli italiani leggono sempre me-
no , perché, in più di
un'occasione, editori e
addetti del settore libr a-
rio non hanno mancato di
sottolineare l'importanza
e la necessità di incenti -
vare la lettur a. In realtà la
situazione è più complessa
perché, a ben v edere, il
numero di lettori negli ultimi
anni è aumentato . Allor a per -
ché si parla di un settore in crisi? Il moti -
vo è che, se è v ero che si è registr ata
una crescita gener ale della lettur a, è
altrettanto v ero che i dati italiani non
sono positivi, anzi l'Italia si colloca agli
ultimi posti in Europa.

Per quanto riguarda la produzione
libr aria, negli ultimi anni si è assistito ad
un gener ale incremento dei titoli pubbli -
cati, in particolare per i cosiddetti titoli di
varie, cioè narr ativ a, saggistica, manua-
listica, libri professionali, arte e illustr ati
ecc. per adulti e gio vani, esclusi i testi
scolastici. Una tendenza in versa, in vece,
si è registr ata per la tir atur a (numero di
copie stampate), che è andata dimi-
nuendo . Questa flessione si spiega col
dato sulle ristampe: mentre, infatti, le
prime edizioni e le edizioni successiv e

C’era una volta... il libro

sono aumentate, il numero delle ristam-
pe è notev olmente diminuito .

Un dato interessante per effettuare un
confronto con i P aesi europei è l'indica -
tore dei titoli per 1000 abitanti. In una

gr aduatoria dei maggiori P aesi del -
l'Unione Europea, l'Italia
registr a v alori di tale indica -

tore ben più bassi degli
altri (ad eccezione della
Francia che ha un indi -
catore simile a quello

italiano), posizionan -
dosi da vanti sol-

tanto al P ortogallo e
alla Grecia.

Per quanto riguarda la let -
tur a, anche in questo caso si è registr a-
ta una crescita del numero dei lettori;
più precisamente dal 2000 al 2004 (gli
ultimi dati definitivi disponibili sono rela -
tivi al 2004, quelli del 2005 sono solo
pro vvisori) si è a vuta una crescita dei
lettori del 10,5%.

Se si fa riferimento alla suddivisione
dei lettori per numero di libri letti, quasi
la metà è costituita dai cosiddetti lettori
deboli, cioè quelli che dichiar ano di leg -
gere da uno a tre libri l'anno . Questa
categoria ha registr ato una crescita negli
ultimi anni, così come le altre due cate -
gorie dei lettori medi (che leggono da
quattro a undici libri l'anno) e dei lettori
forti (che leggono dodici o più libri l'an -
no). 

Relativ amente alla distinzione fr a i

di Rossella Colavecchio
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sessi, la lettur a sembr a essere un'attivi-
tà sopr attutto femminile; per quanto
riguarda, in vece, le differenz e geogr a-
fiche e territoriali il nord, con una media
del 48-50%, legge molto di più del sud e
delle isole, 29-32%. Le differenz e sono
ancor a più marcate se si guarda alle
regioni: legge il 53% in T rentino Alto
Adige, appena il 28% in Sicilia e in
Puglia.

Le percentuali relativ e al numero di
lettori nella popolazione infantile sono
migliori rispetto a quelle degli adulti, e
tutta via, le differenz e di genere e geo-
gr afiche sono più preoccupanti in questo
caso: al nord legge il 61-64% dei bam -
bini, al sud solo il 30%.

Per quanto riguarda, in vece, la distri-
buzione, i canali preferiti restano quelli
tr adizionali e tr a questi la libreria è pre-
valente rispetto a edicole, gr ande distri-
buzione, fiere, ecc. Un'attenzione parti -
colare merita Internet, la v endita on-
line, infatti, è notev olmente cresciuta
negli ultimi anni. Bisogna dire, infine,
che le spese degli italiani per i libri sono ,
in gener ale, costanti.

In conclusione, l'andamento del mer -
cato libr ario potrebbe consider arsi tutto
sommato positiv o, eppure la situazione
non è poi così incor aggiante; in Italia si
legge ma si legge poco: appena 1 ita-
liano su 2 legge almeno un libro l'anno . 

I motivi che determinano un consumo
così contenuto dei libri possono essere
div ersi: l'inno vazione tecnologica e la
disponibilità di nuo vi strumenti per co-
municare determinano la parziale di-
smissione delle pr atiche di scrittur a e
lettur a; l'espansione di altri media e
l'ascesa di Internet, in particolare,
esercitano una nuo va pressione sui let -

tori ed un cambiamento delle loro abitu -
dini e dei loro stili di vita; la pir ateria
editoriale è in continua crescita, sia per
quanto riguarda la fotocopiatur a abusiv a
che la digitalizzazione di opere editoriali.
Secondo alcune stime il fenomeno delle
fotocopie abusiv e ha sottr atto al mondo
editoriale (autori, tr aduttori, editori,
tipogr afie, librerie) circa 335-340 milioni
di euro nel 2004. I v alori stimati per la
pir ateria digitale nello stesso anno sono
50-52 milioni di euro .

Di fronte a questa situazione, quello
che gli editori chiedono è un maggiore
sostegno da parte dello Stato per lo
sviluppo della lettur a, così da aumentare
il numero di libri v endibili e creare un
mercato più competitiv o. Questa mag -
giore concorrenza potrebbe determinare
l'aumento della qualità dell'offerta e la
diminuzione del prezz o, con effetti evi -
dentemente positivi sopr attutto per la
domanda di libri.



il muretto24

A RUOT A LIBERA

Frosolone è sicur amente uno dei paesi
più belli ed ev oluti del Molise. Con il suo
artigianato , i prodotti tipici caseari, i
funghi, i tartufi, le carni locali, il vino … fa
gola ai turisti che in alternativ a al caos e
al caldo delle spiagge v ogliono passare
qualche giorno in montagna gustando i
sapori e gli "odori" in piena natur a.

Qualche emittente televisiv a locale lo
descriv e come un piccolo P aradiso ter -
restre, do ve tutto scorre liscio , tutto è
perfetto e non c'è delinquenza. C'è una
palestr a, una piscina, un palazz etto dello
sport, campi di calcio , un bocciodromo ,
case per anziani, associazioni di benefi -
cenza, fiere, mostre, un museo , str ade
perfette e chi più ne ha più ne metta.

Un v ero v anto per l'amministr azione
attuale e per quelle precedenti.

Dato che io amo il mio paese, ho v olu -
to constatare di persona se questo pic -
colo P aradiso esiste da vv ero e, infilando -
mi scherz osamente nei panni di un tu-
rista in cerca di a vv enture, ho deciso di
partire.

Passo a prendere un amico ( Fiorin ) e,
munendoci di telecamer a, ci accingiamo
ad arriv are a Frosolone, uscendo per
Sant ’Elena. Prima di arriv are in paese
abbiamo notato una grossa azienda bo-
vina sita a 500 metri dal centro del
paese in una z ona do ve le passeggiate
serali v engono "accarezzate" da una
brezza aromizzata (tipica della mon -
tagna).

Lasciandoci alle spalle la stalla si
incomincia ad intr av edere il paese:

Frosolone: aria, monti e…
Ve lo dico io…

bello , maestoso , visto da certe posizioni
sembr a quasi una gr ande città. Di colpo
mi sono tro vato su un curv one talmente
largo che, indeciso sul da farsi, sta vo per
uscire di str ada. Un piccolo consiglio per
il progettista (che sicur amente "viaggia -
va"): le curv e si allargano all'inizio o alla
fine ma non al centro delle stesse altri -
menti non serv ono a niente e possono
div entare più pericolose. 

Stiamo per arriv are alla periferia ma
dev o fermarmi 4-5 v olte perché, da van-
ti ad un supermercato , ci sono una serie
di macchine parcheggiate in doppia fila;
dico all'amico Fiorin : "Così non si può
andare avanti!!" Lui risponde: "Ci credo!
Se non si tolgono come puoi andare
avanti?" (ha fatto la battuta).

Dopo qualche "vaffa" , arriviamo final -
mente in paese e v ediamo una magnifi -
ca fontana; giriamo a destr a e scor -
giamo un bellissimo castello , antichissi -
mo , con un bel distributore sotto , con le
sue belle colonnine per il rifornimento e
le sue belle cisterne (per fortuna sotto
terr a).

Ci fermiamo ed entriamo in un bar a
prendere un caffè e ascoltiamo dei gio -
vani che parlano di furti; dicev ano che a
Frosolone, nel giro di due mesi, hanno
commesso più di 15 r apine in apparta -
menti e locali, non tr alasciando le auto .
Chiediamo al barista do ve compr are dei
dolci e ci indica una pasticceria ad un
chilometro fuori dal paese. La cosa che
mi colpisce di più è che a 500 metri c'è
un ponte che, a dispetto del primo ,

di Charlie
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hanno fatto troppo stretto! Sembrerà
una barz elletta ma sicur amente lo a vrà
rifatto lo stesso progettista.

Il pasticciere (persona simpaticissima)
ci r acconta del ponte "d 'Mbicc" sul qua-
le, prima del rimodernamento , potev ano
tr anquillamente tr ansitare 2 macchine
contempor aneamente mentre or a si
tr ansita a targhe alterne (ne sa qualcosa
Gianni Piomb).

Salutiamo il pasticciere e partiamo
verso la montagna per respir are un po'
d'aria pulita. Lungo il tr agitto intr avedia-
mo una grossa nuv ola che a vv olge il
paese fino alla fr azione di Sant' Anna:
una bella nuv ola di polv ere che esce da
una delle due ca ve di pietr a che ador -
nano la nostr a montagna. Dopo a ver
documentato il tutto con la videocame-
ra, andiamo a far visita al campo eolico ,
nato come campo pro va e che adesso
verrà ampliato con tutta una serie di pali
molto più grossi a testimonianza di una
vecchia tr adizione e cultur a del nostro
paese. Piccolo consiglio anche per gli
amministr atori locali: le centr ali eoliche
vanno bene per la str ada che porta a
Foggia, non certamente su una bella
montagna come la nostr a, destinata a
risorsa per il turismo . Dieci anni fa qual -
cuno potev a pensare che le centr ali
eoliche potev ano portare qualche visita -
tore, ma oggigiorno sono dappertutto .

Lasciamo il campo eolico e ci dirigia-
mo in una z ona do ve c'è scritto: aree at -
trezzate per il pic -nic. Notiamo , però,
che non ci sono ta voli, né panche, né
parcheggi, né recinzioni per gli animali…
allor a lo facciamo notare ad un vigile
urbano che ci "consiglia" di non parcheg -
giare sul pr ato altrimenti ci a vrebbe
fatto la multa… ma noi pensiamo che le
auto tascabili non le hanno ancor a
inventate quindi, su una str ada larga un

metro e mezz o, o parcheggi sul pr ato o
ti devi portare dietro il mago Silv an. P er
quanto riguarda le insegne (aree pic -nic)
sicur amente sono lì perché hanno tro va-
to delle insegne a stock e quindi le han-
no piazzate un po' qui e un po' là. Un
boyscout ci ha detto che una v olta i
ta voli e le panche c'er ano ma poi qual -
cuno le ha "requisite".

Stanchi, dopo una mezza giornata da
turisti (anzi, da gr an turismo perché for -
se non ci credete ma dur ante tutto il tr a-
gitto abbiamo contato circa 200 buche
sulla str ada asfaltata, un percorso otti -
mo per fare gare di r ally), decidiamo di
tornare a casa.

Dopo cena, mentre spiego a mia
moglie che la polv ere che toglie ogni
giorno dai mobili pro viene da quella
bella nuv oletta di pietre polv erizzate,
sento da quella emittente televisiv a che
hanno tro vato un cagnolino smarrito e
chiamando in redazione lo si può adot -
tare… che dolcezza, mi hanno toccato il
cuore a tal punto che mi hanno dato lo
spunto per scriv ere questo articolo .

Il cagnolino indubbiamente dev e es-
sere aiutato ma ci sono un po' di cose nel
nostro paese che v anno riviste. Riguardo
le “rinfrescate” che ogni giorno car atte-
rizzano Frosolone, se ti tro vi con un
amico non frosolonese e che non conosce
la causa di quel puzz o, sappiate che l'im -
bar azzo sale alle stelle e che, passato il
rossore do vete spiegargli che non c'entri
niente, anche se credo che il "dubbio" gli
rimanga.

Ci sono cose molto più gr avi che
andrebbero risolte; io ne ho citate ironi -
camente solo qualcuna, perché il tempo
non è molto , altrimenti ce ne sarebbe da
scriv ere per mesi...

Ciao uegliù!
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Come ogni paese, anche Frosolone ha
il suo Santo P atrono: Sant'Egidio che si
festeggia il 1° settembre.

A differenza degli altri paesi però
questa festa è qui poco "sentita". P er
questo mi chiedo: "Ma perché da noi il
Santo P atrono non si festeggia decente -
mente?" P er citare alcuni esempi: a
Sepino la festa in onore di Santa Cristi -
na si prolunga per giorni, a San Pietro in
Valle la festa di San Donato è accompa -
gnata dalla banda e da spettacoli ser ali,
a Colle Carrise Sant'Emidio è onor ato
con gruppi musicali e intr attenimenti
vari (giochi di una v olta, ecc..).

Nel nostro paese la situazione è un
po', anzi abbastanza, deprimente. È
giusto che gli uffici, le fabbriche, i
negozi restino chiusi, ma la festa v era
non c'è. Col tempo è andata persa
anche la tr adizionale sagr a di sagne,
fagioli e cotiche che per molti anni è
stata portata a vanti da persone che, con
piacere e div ertimento , hanno messo a
disposizione della popolazione frosolo-
nese il loro la voro e il loro impegno . 

Per fortuna restano "in piedi" le inizia -
tiv e religiose. Mi riferisco alla processio-
ne, seguita dalla banda, che si sv olge
nei dintorni della chiesa e a cui parteci -
pano numerosi fedeli.

Non sarebbe bello in questa giornata
ricreare la stessa atmosfer a che in paese
si viv e nei giorni di agosto? Il paese è in
mo vimento , la gente si div erte, si cono-
scono nuo ve persone...

Anche se il 1° settembre molta gente
è già tornata al la voro e ha terminato le
vacanz e penso che sia comunque una
buona occasione per tr ascorrere un'altr a
giornata in compagnia di parenti ed
amici. 

Penso che la festa del nostro Santo
Patrono andrebbe v alorizzata molto ,
molto di più.

Sarebbe anche un'ottima occasione
per salutare l'estate frosolonese in com -
pagnia dell'allegria e… della tr adizione!

Sant’Egidio:

una festa dimenticata?
di Liviana Mainella
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Ogni giorno produciamo quintali e
quintali di immondizia. Non sarebbe utile
selezionarla in modo da riutilizzare i ri-
fiuti riciclabili?

A San Pietro in V alle si er a cominciato
a farlo , ma poi… A Frosolone c'è qual -
cuno che ancor a ci crede, salv o poi
restare spiazzato quando si sente dire
che "tanto tutto viene caricato sullo
stesso mezz o per essere gettato as-
sieme alla normale spazzatur a".
Sarà v ero?!? In attesa di appro -
fondire meglio questo aspetto ,
al fine di coin volgere quante
più persone possibili nell'im -
pegno di differenziare la
propria spazzatur a, vi da-
remo alcuni dati per farvi
comprendere come sia
davv ero impressionante la
quantità di roba che ogni
giorno viene gettata, ma
anche di come sia possibile
viv ere, con un minimo sforz o,
in un mondo migliore. È importante
notare come ognuno di noi ogni anno
consuma in carta e cartone l'equiv alente
di due alberi, come con i miliardi e mi-
liardi di lattine buttate ogni anno , se
fosse possibile metterle l'una sull'altr a si
raggiungerebbe la Luna.

Alcuni dati forniti dal WWF indicano
una produzione di rifiuti solidi urbani
annua, in Italia, di circa 26 milioni di
tonnellate, oltre 70 mila tonnellate gior -
naliere, più di un chilogr ammo al giorno

per abitante. Oltre il 30% del peso dei
rifiuti prodotti è composto dai residui
della nostr a alimentazione (a vanzi dei
pasti, bucce, gusci,…); un altro 30% dei
nostri scarti è costituito dalla carta;
segue la plastica con circa l'11%, il v etro
con oltre il 10% ed il legno e i tessuti
con il 5%. Il restante 10% è costituito
da materiale che non è possibile recu -
per are. Ciò significa che il 90% dei rifiu -
ti prodotti può "viv ere" ancor a. Il v etro ,

con una serie di nuo ve la vo-
razioni può essere tr asformato
in contenitori e nuo ve bot -
tiglie, le lattine possono

"rinascere" sotto forma di
nuo vo scatolame e con -

tenitori v ari. Anche i con -
tenitori liquidi in plastica

possono a vere una nuo va
vita attr av erso la loro

tr asformazione in materiale
per arredo urbano , in altri

contenitori o in tubature per
l'edilizia. Quella della r accolta differen-
ziata è una realtà sempre più presente
nel nostro P aese, anche se nel Meridione
ancor a non si presta nei suoi confronti
una gr ande attenzione. Riciclare non è
un imper ativ o, ma dev e div entarlo .

Dimostriamo che a Frosolone le cose
si possono fare perché ci crediamo , per -
ché siamo pronti ad affrontare con effi -
cienza le sfide che la moderna società ci
presenta. Non dobbiamo pensare che il
nostro quantitativ o di immondizia sia
meno significativ o di realtà più gr andi

Ricicliamo
di Filomena Francescone

e Donato Grieco
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della nostr a; tanti sono i piccoli centri,
sopr attutto del Nord Italia, che si impe-
gnano con grinta e decisione per dimo-
str are la propria v olontà di rendere l'am -
biente più pulito . Sarà magari un po' più
impegnativ o, ma speriamo che div enti
presto un'abitudine per tutti. Ci auguria-
mo che quest'appello non rimanga
inascoltato , che tutti, dai cittadini a chi è
preposto al corretto sv olgimento della
raccolta differenziata, ne facciano tesoro
e si impegnino maggiormente in qual -

cosa che non implica da vv ero gr andi
sforzi, solo un po' di attenzione. Cerchia-
mo tutti insieme, do ve possibile, di mi-
glior are la qualità della nostr a vita e
creare un futuro migliore. Ogni cittadino
ne ha la possibilità, ha un obbligo mor ale
verso sé stesso ed il progresso: non chiu-
diamoci in noi stessi, ma tiriamo fuori i
problemi e cerchiamo di affrontarli e
risolv erli. Sarà solo con un atteggiamen -
to critico che potremo miglior are, magari
arricchendola, la realtà intorno a noi.

Lo sai quanto tempo serve a smaltire...
Una bottiglia di plastica 5000 anni
Una bottiglia di vetro 400 anni
Una lattina in alluminio 50 anni
Una buccia di banana 4 settimane
Un filtro di sigaretta 10 anni
Un fazzoletto di carta 3 mesi
Una gomma da masticare 5 anni
Un contenitore di polistirolo 50 anni
Un rotolo di carta igienica 2 mesi
Un quotidiano 1 mese

E se li getti in mare...
Un fazzoletto di carta 3 mesi
Un fiammifero 6 mesi
Un mozzicone di sigaretta da 1 a 5 anni
Una busta di plastica da 10 a 20 anni
Una lattina di alluminio 500 anni
Una bottiglia di vetro 1000 anni
Polistirolo 1000 anni
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Ma se proprio non siete capaci di stare
fermi, perché non costruire i loculi al
cimitero , che scarseggiano?

Ci sarebbero tante altre cose da fare
o da ripar are, sicur amente molto più
utili e senza creare un danno ambientale
così notev ole. Ma pensate v eramente
che quella v olta ogni tanto che si cele -
br a la Santa Messa, qualche distinta si-
gnor a, possa usufruire di quei bagni?

Mettiamo il caso che la mia ignor anza
tro vi in loro una r agione di esistenza,
allor a perché non mettere i bagni eco -
logici come quelli che si tro vano dapper -
tutto con costo messa in oper a zero
euro e solo con una modica spesa men -
sile per il mantenimento? V engono im-
piegati proprio per la loro pr aticità, solo
nei periodi in cui serv ono realmente e
quando v engono dismessi, di loro non
rimane tr accia (e non inquinano).

Credo che quando si amministr ano i
soldi pubblici ma sopr attutto il suolo
pubblico , bisogna prendersi la responsa-
bilità nel creare un qualcosa che i nostri
figli possano apprezzare.

In alternativ a quei bagni si sarebbero
potuti costruire con materiale div erso ,
forse non in legno perché non fa parte
della nostr a cultur a urbanistica, ma si-
cur amente in pietr a ed il tetto con v ec-
chi coppi o addirittur a con le "lisce" ,
materiale che in loco abbonda. Sono
molto più belle le bar acche di Sciasc che
gli attuali bagni.

I BAGNI DI SANT’EGIDIO
di Charlie

Questo articolo è nato da un riassun -
to , su uno scambio di opinioni tr a me e
Fiorin , circa il casotto costruito nei pres -
si della Chiesa di Sant'Egidio . Tale "ope-
ra", destinata a bagni pubblici, è a dir
poco fantasmagorica, realizzata in ce-
mento armato , tetto riv estito di tegole,
tr avertino sotto le finestre, z occolatur a
esterna riv estita all'80% di cemento e il
20% di pietr a.

Altr a "oper a" di notev ole v alore sono i
barbecue ed i ta voli realizzati sotto la
pineta ad esso adiacenti. L 'oper a non è
stata ancor a completata ma presto
vedremo i "risultati".

Discutendo con Fiorin di queste opere
siamo arriv ati ad un'unica ed unanime
conclusione:

"Ma perché non state fermi?"

"Ma p'cchè n' v' stet ferm?"

Ho pro vato a calarmi nei panni della
persona che ha proposto di fare quei
bagni ma non riesco a tro vare un moti -
vo logico per la loro realizzazione, per il
loro beneficio e contributo .

A cosa serv ono i bagni a Sant'Egidio?
Chi v a a pulirli? Do ve v engono scaricati i
liquami? A chi chiedere le chia vi all'oc -
correnza?

Penso che quei bagni non potr anno
essere utilizzati nemmeno dalla coppiet -
ta di turno , perché, dopo una settimana
dalla loro "inaugur azione", non ci si po-
trà più entr are.
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Sono da apprezzare, in vece, i la vori di
ristruttur azione apportati alla Chiesa di
Sant'Egidio ma sopr attutto i la vori del -
l'area ad essa adiacente. La vori di certo
opinabili ma realizzati, secondo il mio
modesto parere, con passione, cur a dei
dettagli e maestria. P er questo v a un
ringr aziamento a Gio vanni P alumbo che
ha realizzato i la vori, a P adre Luciano e
a tutti coloro che hanno partecipato e
contribuito a fare di quella z ona un fiore
all'occhiello di Frosolone.

Voglio spendere due parole su un v ec-
chio abitante di Sant'Egidio . I meno gio -
vani sicur amente lo ricorder anno: Filip -
pone. Er a un eremita, un uomo alto e
magro e indossa va sempre un mantello
nero ed un grosso cappello nero . Gir ava
con una scatola in legno con dentro la
figur a di Sant'Egidio . Non nascondo che
a noi bambini, all'epoca, facev a un po'
paur a, ma er a tanto buono . Un tipo un
po' misterioso: scendev a dalla monta-
gna e quando incontr ava qualcuno apri -
va il mantello , tir ava fuori dalla scatola
la figur a del Santo e la gente, un po' per
dev ozione e un po' per tr adizione, bacia-
va il Santo e gli si dona va una monetina
e lui, sempre serio … ringr azia va e ripar -
tiv a.

La domanda nasce spontanea: do ve
anda va al bagno Filippone?

Ciao uegliù!

Il muretto di Frosolone si
complimenta con Gio vannino
Berardis (Punill) per a ver r ag-
giunto l’importantissimo tr a-
guardo della pensione.
Gli auguriamo un meritato ri-
poso e un fiorente autunno
per la r accolta dei funghi.

p.s. Natur almente, per ricam -
biare, la redazione si aspetta
un bel paio di bar attolini di
funghi sott ’olio .
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CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

GIOCHI

PAROLA CHIAVE : (tre frosolonesi 4,7,1,6): _________________________________________

NOME: _______________________ TEL: ____________

DATA: _____________ ORARIO: _ ________________ __

Soluzione cruciverba: ____________________________

Soluzione puzzle: _______________________________

Soluzione indovina chi?: __________________________

Risolvi i tre giochi... 
se sei il più veloce vincerai un
buono sconto di € 30,00 da uti -
lizzare presso i nostri sponsor...
ma se sei il secondo non
demordere... c’è un buono
sconto di € 15,00 anche per te!!

Le soluzioni le puoi inviare al no-
stro indirizzo di posta elettronica
(ilmurettodifrosolone@gmail.com)
oppure consegnare alla cartoleria
“Il Papiro” compilando il coupon
che trovi in questa pagina.

VERTICALI
1. Scasserr a Celidonio - 3. Michele Cola vecchio - 4. Banca P opolare - 5. Lo si può masterizzare - 7. Doppie nella botte
- 8. La v ende Maria D’ Alena - 9. Una banca di Frosolone - 10. La nazionalità di Sally - 12. Iniziali del marito di Angela
Agliano - 15. Michele attore - 17. Un Caterena di San Pietro in V alle - 18. Sorella di F elice Capural - 19. Lo sono le
figlie di Fiore Ricciuto - 21. Enna sulle targhe - 23. Piove a Frosolone - 24. Si usa al cantiere - 25. Giovanni Ianiro
- 27. Antenati - 29. Un negozio in piazza A. V olta - 30. La marca dell’auto di Lorenz o Z ampini - 31. Mani frosolone -
si - 34. L’azienda di Archimede - 42. Scendere - 46. Aldo lo è di Mirk o - 48. Fratello di Fortin - 51. Vi la vorava Rober -
to Colella - 53. Alzare - 55. La benzina che ci mette Gios - 56. Tovaglia - 57. Caldo a Frosolone - 59. Si mangia a
Pasqua - 64. I figli di Sa verio Fr araccio - 68. Iniziali di un figlio di Gio vanni Manness - 70. Pari nel fosso .

ORIZZONTALI
2. Un Mimì di Frosolone - 6. Iniziali del marito di Lia - 8. La pizza che si v ende in piazza A. V olta - 11. Carlentini
Maria - 13. Carmine P alangio - 14. Domenico Prioletta - 16. La televisione di Frosolone - 19. Iniziali di Gianni Piomb
- 20. Il colore della macchina di Angela Z ampini - 22. Raoul Costantini - 24. Doppie nel faggio - 26. Un articolo per
pagina - 28. Aveva un alimentari in piazza Municipio - 30. Stagione cui è dedicata il negozio di Carmelina e Mario -
32. Iniziali della figlia di Margherita - 33. Dispari nel seme - 35. Associazione Bancaria Italiana - 36. Mezzo euro -
37. La paghi al Comune - 38. Onorev ole in brev e - 39. Vocali nella Messa - 40. Pari nella gita - 41. Organizzazione
delle Nazioni Unite - 42. Bruno P alangio ne è socio - 43. Lu napul’tan - 44. L’inizio di Lucio - 45. La madre di Filip -
po R usso - 47. Gemelle nel colle - 48. Testa e coda di zie - 49. Noi al singolare - 50. Una sorella di Luigi P allante -
52. Un figlio di Titino - 54. Vocali nel mare - 56. Adesso - 58. La sede dei lupetti - 60. Uova - 61. Nicola T asillo -
62. Lo in vii col cellulare - 63. Albero secolare in montagna - 65. Preposizione articolata - 66. Un mago fiabesco -
67. Ce lo forniscono la Gasbon e la ESE - 69. Prime di Ul’ghett - 70. Le v ocali dei nomi - 71. Fratello di Domenichi -
na - 72. Località in montagna.
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Il buono sconto di € 30,00 è stato vinto da
Gianna Colarusso, quello da € 15,00 da Dino
Vacca.

SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Bussitt e Cupicc

BRIÒ

CASSANDRA

CEN

CISAR

DECPA

DE LISIO

FAI DA TE

HEROS

IL PAPIRO

IPERCOM

KAPPA FOOD

LA NOSTRANA

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (12,11): ________________________________________

LA PRIMAVERA

LA TORRE

MARILYN

MARINARO

MOLISANA CARNI

MOONLIGHT

OLINDO

SHOPPING CENTER

TIME DUEMILA

TURI’S

UNO

GIOCHI

NEGOZI DI FROSOL ONE

FROSO-PUZZLE : Costantino Colavecchio

INDO VINA CHI?:
Mariassunta Fraraccio
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- Quel cliente è un astronauta:
presentagli il conto alla rovescia...

BUONUMORE

- Mi raccomando, non dire niente a Camilla:
quella è una che le cose se le tiene per sé...

- Ora scendo e ti do
una seconda opportu -
nità!

- Se non avessi trovato
questo cammelo, sarei
impazzito!

- Per favore, Anita, puoi venire
qui un momento? C’è un signore
che desidera conoscere la mia
opinione...

- Come sarebbe a dire che le spese universitarie ti stanno uccidendo?
Tu non hai figli...

- No, ma il mio dentista sì.

- Grazie per quello che mi hai
detto su come nascono i bambi -
ni, però quando ti ho chiesto da
dove sei venuto, intendevo da
quale città, papà.

Un ragazzino torna da scuola con il
naso sanguinante.
- Cosa è successo? - chiede la
madre preoccupata.
- È per colpa di un prestigiatore che
è venuto a fare uno spettacolo: mi
ha pizzicato il naso e ne ha fatto
uscire una banconota da 10 euro.
- E ti ha fatto male?
- Lui no, ma quand’è suonata la
ricreazione i miei compagni hanno
cercato di trovare altri soldi!

Uscendo dal cinema, due amici par -
lano della protagonista del film:
- Tutti la trovano così affascinante,
ma se togli gli occhi grandi, le lab -
bra sensuali, le forme perfette e le
gambe lunghe, cosa rimane?
- Mia moglie...

- Dottore, tutti mi dicono che ho un
cattivo odore.
- Ha provato a lavarsi?
- Sì, ma non funziona: dopo un
mese ricomincia.

Una biondina stupenda telefona al suo fidanzato al
lavoro:
- Amore... sto facendo un puzzle, però non riesco
proprio a farlo... ogni pezzo assomiglia all'altro,
uffa!!!
Il fidanzato immagina il visetto imbronciato e tene-
ro della sua ragazza e dice:
- Hai forse un modello? Com'è fatto questo puzzle?
La biondina:
- Ma si... sulla scatola c'è un gallo, un grosso gallo
rosso... ma non ci riesco!!
Il fidanzato dolcemente replica:
- Va bene amore... non prendertela! Questa sera
proviamo assieme a farlo...
La sera i due si trovano, lui guarda lei poi guarda la
scatola e... cala un gelido silenzio:
- Amore, adesso rimettiamo i cornflakes nella sca-
tola e non ci pensiamo più...

Lui: "Cara, vuoi venire a ballare
con me domani sera?"
Lei: "Invitus, inviti, invito, invitum,
invite, invito... inviti, invitorum..."
Lui: "Ma cosa stai dicendo?"
Lei: "Sto declinando l'invito!"

Pesce suicida trovato a 500 metri di
altitudine con un palloncino legato
al collo.





Auguri Michelino
ma non con il cuore

ma con l’anima,
perché il cuore

un giorno smette di battere
ma l’anima è eterna.

La tua vita,
passata nella tua bottichella
impolverata ed affumicata

ma è sempre bella
tra forbici e coltelli.
Ora che ti riposi

qualche coltello ancora lo arroti.
Il tuo tempo ora lo passi là

a salutare tutti con la tua onestà.
Rita di Fiore


